
1. Introduzione

Una delle tendenze della società contemporanea è
l’esplosione d’interesse nell’utilizzo del Web per creare,
mettere insieme e distribuire le informazioni sia in modo
istituzionale, sia su base volontaria, coinvolgendo in tal
modo gli stakeholders (parti interessate) che erano di
solito esclusi dalla possibilità di produrre informazione
[1, 2]. L’Informazione Geografica Volontaria (orig. Volun-
teered Geographical Information) (VGI) è un’importante
fonte di geo-informazione, soprattutto quando mancano
le notizie ufficiali. La VGI ha anche un grande potenziale
per essere utilizzata e incorporata nei siti web, nelle ap-
plicazioni su cellulari e in altri strumenti tecnologici pro-
dotti da organizzazioni e istituzioni, poiché può esserci un
riscontro sulle notizie ufficiali sotto forma di contenuti
prodotti dagli utenti [3].
Di conseguenza, le ICT (Information and Communication
Technologies) stanno diventando un‘utile modalità per
studiare, gestire e preservare i beni culturali.

Con tali considerazioni iniziali, gli obiettivi generali di que-
sta ricerca sono:

1) Migliorare la conoscenza delle dinamiche, dei be-
nefici e dei valori economici e sociali del patrimonio
storico, come fattore d’innovazione attrattivo verso
un territorio;

2) Fornire conoscenza riguardo le potenzialità e l’uti-
lizzo delle ICT per la gestione del patrimonio cultu-
rale;

3) Fornire ai decisori politici modalità praticabili per
utilizzare la gestione del patrimonio culturale come
linea guida per la gestione locale sostenibile.

Di particolare interesse è lo studio dei social media col-
legati al Cammino di Santiago e ai suoi pellegrini [4]: emo-
zioni ed esperienze condivise in questi spazi rendono
possibile parlare di una nuova modalità di pellegrinaggio,
il “pellegrinaggio 2.0” [5].
Inoltre, questa ricerca vuole essere uno studio diagno-
stico dell’uso delle ICT nella promozione del patrimonio
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culturale marittimo. Pertanto, gli obiettivi specifici della
stessa sono:

1) Analizzare l’adeguatezza delle ICT e il loro uso per
promuovere il patrimonio culturale marittimo dei due
casi studio: Baiona e Combarro (Pontevedra, Galizia,
Spagna);

2) Indagare la visibilità dei casi studio sul Cammino
Portoghese della Costa;

3) Valutare le opportunità per usare le ICT come
strumento di promozione del patrimonio marittimo
dei due casi di studio raggiunti dall’implementazione
dell’intero processo.

Di seguito si realizza una breve revisione bibliografica re-
lativa al patrimonio culturale marittimo, alle nuove tecno-
logie e al loro potenziale turistico. Segue una rassegna
della pianificazione strategica turistica in Galizia.
Per studiare i siti web che si riferiscono al caso di studio,
sono stati analizzati applicazioni mobili (apps) e social
media.
Le informazioni selezionate si riferiscono al patrimonio
marittimo delle suddette tappe del Cammino Portoghese
della Costa, Baiona e Combarro, più precisamente si-
tuate lungo la variante spirituale dello stesso.
I casi di studio sono stati scelti poiché il 2018 è stato di-
chiarato anno del Cammino Portoghese, inoltre il Mini-
stero della Cultura Spagnolo ha avviato un progetto: “La
riscoperta del Cammino Portoghese della Costa”, che in-
tende promuovere e pubblicizzare la variante costiera del
Cammino, migliorando le potenzialità delle ICT.
Le tappe selezionate come casi di studi presentano simi-
litudini, in primo luogo per la loro posizione sulla costa
atlantica della Galizia, e in secondo luogo sono centri sto-
rici tutelati. Tuttavia, presentano anche sostanziali diffe-
renze dovute al numero di abitanti, al livello di sviluppo
turistico e all’uso del patrimonio in termini turistici; difatti,
il patrimonio di Baiona è collegato alle grandi imprese
nautiche e ai viaggi di scoperta e quello di Combarro alla
pesca a bassa scala. La sezione metodologica dettaglia
le fonti di ricerca e illustra il loro trattamento; seguono i
risultati. L’ultima sezione ricapitola il contributo dello stu-
dio e suggerisce indicazioni per future ricerche.

2. Letteratura di riferimento 

Da un punto di vista teorico, questo studio comprende
due tematiche: il patrimonio culturale marittimo e le
nuove tecnologie. Da un punto di vista geografico, un mo-
numento è un emblema e un simbolo di un luogo poiché
racchiude un sistema di valori e credenze e contribuisce
a rappresentare lo spazio geografico [6 - 8].
Il patrimonio produce contenuti per le ICT che cooperano
alla produzione ed espressione di valori territoriali [9 -
11].

2.1 Patrimonio culturale marittimo

Il patrimonio culturale svolge un importante ruolo nella
società attuale, non solo per il suo enorme valore sociale
per la comunità e per lo sviluppo di un senso d’identità,
ma anche per il suo valore economico dovuto alle attività
turistiche e alla visibilità del territorio [7].
In quanto riflesso della relazione fra la popolazione e il
suo ambiente, è un fenomeno spaziale intrinseco.
Così, quando guardiamo alle aree costiere, sappiamo che
le comunità che vi s’insediano sviluppano strategie, co-
noscenza, tradizione, opinioni e capacità professionali
che sono correlate alla valorizzazione, alle attività com-
merciali e alle risorse marine. L’enorme valore di questo
patrimonio deriva dal fatto che da secoli testimonia le re-
lazioni fra i popoli e il mare, oltre che le sfide necessarie
per gestire questa relazione.
Le comunità costiere sono spesso il risultato d’innume-
revoli scambi culturali che attraversano i mari.
Tuttavia, il patrimonio culturale di queste aree ha acqui-
sito significati e valori tramandati nel tempo, per cui po-
trebbe essere definito: Patrimonio Culturale Marittimo.
Con tale espressione s’indicano i contenuti culturali (del
mare e delle terre limitrofe) e i beni intangibili che rap-
presentano una cultura basata sull’acqua, con valori o in-
teressi antropologici, archeologici, storici, architettonici,
artistici, scientifici o letterari [12].
Le comunità che sono dipendenti dalla pesca sembrano
avere riconosciuto il valore storico e culturale di tale in-
dustria per la comunità, specialmente come punto car-
dine di una nuova industria turistica.
Perfino laddove la pesca ha cessato di essere la princi-
pale risorsa, l’idea di un “patrimonio” della pesca rimane
una potenziale fonte di reddito [13]. Oltre ad essere un
settore economico, l’industria della pesca fornisce alle
città e alle comunità costiere un’identità [14].
In tali aree costiere, speciale attenzione dovrebbe essere
posta al fatto che queste città hanno manufatti culturali
con valenza patrimoniale. Sono città in cui le attività eco-
nomiche correlate al mare hanno avuto una posizione
cruciale sulla trasformazione urbana.
Il ricco patrimonio culturale marittimo è uno dei punti di
forza su cui è necessario basare le strategie di sviluppo
locale sostenibile, inoltre si segnala come la conversione
o l’adattamento del patrimonio culturale agli usi turistici
a volte vuol dire stravolgere le valenze originarie di quel
patrimonio [15, 16].
Tuttavia, la valutazione e la progettazione di questo tipo
di patrimonio sono importanti in un momento in cui la
globalizzazione, lo sviluppo urbano costiero e i cambia-
menti ecologici hanno ripercussioni sul patrimonio cultu-
rale dei villaggi di pescatori.
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2.2 Information and Communication Technologies e po-
tenzialità turistiche 

Oggi, le nuove tecnologie sono importanti strumenti di
comunicazione che rendono possibile distribuire informa-
zioni in maniera rapida e semplice. In un contesto di glo-
balizzazione, le istituzioni e le organizzazioni responsabili
della gestione patrimoniale fanno riferimento all’utilizzo
intelligente di questi strumenti. Ciò è particolarmente
vero nel caso di attività economiche legate al patrimonio,
ad esempio l’industria turistica. Come sostengono Wer-
thner e Klein (1999), c’è un’attività basata sull’informa-
zione che può essere perfino considerata come “l’anima”
del turismo. Tuttavia, determinata dalla competizione fra
destinazioni turistiche, la selezione e la scelta di una par-
ticolare decisione dipendono dall’informazione che è
messa a disposizione del potenziale turista [17].
Oggi, i turisti usano le nuove tecnologie per migliorare la
propria conoscenza e pianificare i loro viaggi; si sta mo-
dificando l’atteggiamento verso il viaggio, specialmente
nell’acquisto di prodotti e servizi o nella ricerca delle in-
formazioni turistiche. L’ampio uso di strumenti di telefo-
nia mobile (come smartphone e tablet) ha cambiato le
modalità di accesso individuale a Internet e alle informa-
zioni in genere [18]. Secondo i dati pubblicati in uno stu-
dio condotto da Google, il 77% dei viaggiatori utilizza uno
smartphone nel tempo libero per informarsi sui viaggi fu-
turi [19]. I territori e gli operatori economici che vi ope-
rano potrebbero utilizzare la tecnologia per costruire
forti relazioni con i clienti e per fidelizzarli [20].
Le opportunità offerte dalla digitalizzazione per valoriz-
zare il patrimonio culturale si associano a una domanda
molto computerizzata, risultato di una rapida digitalizza-
zione della società. Secondo il “2017 Digital Yearbook”,
un rapporto sui social media e le tendenze digitali, il 50%
della popolazione mondiale è attualmente connesso a In-
ternet. Esaminando i dati di 238 stati, questo rapporto
ha individuato come il 37% della popolazione del mondo
è utente attivo dei social media e il 34% è utente attivo
dei social media nel mobile. Secondo Garau [21], i dispo-
sitivi come smartphone e tablet possono contribuire allo
sviluppo culturale e urbano in due modi diversi: “(i) so-
vrapponendo una mappa con disegni, grafici, modelli fi-
sici, files audio e simulazioni digitali che aiutino gli utenti
non esperti a comprendere fenomeni culturalmente
complessi, e (ii) integrando elementi virtuali con cui pre-
sentarsi sul sito attraverso la visualizzazione del passato,
un panorama architettonico storicamente accurato che
aiuti ad accrescere la consapevolezza di un luogo sulla
base della sua peculiarità storica (al contrario di quella
meramente visibile)” (p. 239). Inoltre, la promozione digi-
talizzata delle risorse culturali e la diffusione delle con-
nessioni web hanno ridotto i costi di accesso e superano
limiti geografici e temporali 

3. La pianificazione strategico-turistica e le ICT nella re-
gione autonoma della Galizia

Il precedente Plan Integral de Turismo de Galicia 2014-
2016 (Piano strategico turistico per la Galizia 2014-
2016) [22] aveva lo scopo di consolidare un prodotto
turistico basato sul patrimonio e le risorse endogene,
conciliandolo con la domanda stagionale e promuovendo
la Galizia come una destinazione sostenibile.
Basato sull’incoraggiamento della collaborazione pub-
blico-privato tra amministrazioni ed esperti, ha messo in
risalto l’importanza delle nuove tecnologie e dell’innova-
zione. Il Piano ha identificato le grandi potenzialità della
Regione per competere come destinazione “unica” per
la sua naturale bellezza paesaggistica, la qualità delle sue
terme e la gastronomia, il grande simbolo storico rap-
presentato dal Cammino di Santiago e un patrimonio ar-
tistico e culturale formato da quattro siti Patrimonio
Mondiale UNESCO. Questo piano ha ceduto il passo al-
l’elaborazione della Estrategia 2020 del Turismo de Ga-
licia (Strategia Turistica Galiziana 2020) [23], in cui il
Cammino di Santiago de Compostela figura in maniera
prominente. Suddetta strategia contempla i preparativi
per l’Anno Santo Giacobeo 2021.
Questo documento, che aderisce agli obiettivi del Plan
Estratégico de Galicia 2015-2020 (Piano Strategico per
la Galizia 2015-2020) [24], risalta l’importanza data
dall’amministrazione regionale e dal settore all’utilizzo so-
stenibile del paesaggio attraverso il turismo, promuo-
vendo, da una parte, interventi come quelli correlati con
il turismo marittimo e, d’altra parte, recuperando il pa-
trimonio tangibile e intangibile delle città costiere tradi-
zionali e lo sviluppo turistico dei centri storici delle città.
La sfida generare consapevolezza dell’unicità degli
aspetti del patrimonio delle aree costiere della Galizia
coinvolge la promozione del turismo marittimo come mo-
dalità per far conoscere ai turisti la cultura marinara, im-
plementando progetti basati sul patrimonio tangibile e
intangibile e la gastronomia di piccoli centri portuali e vil-
laggi di pescatori dove vi è una pesca di bassa scala, rac-
colta di molluschi e allevamento di pesci.
Vi è tuttavia una grande similitudine fra gli obiettivi della
Strategia Turistica Galiziana 2020 e quelli delle Strategie
per lo Sviluppo Locale (Local Development Strategies -
LDS) progettate e implementate attraverso Gruppi di
Azione Locale per la Pesca (Fisheries Local Action
Groups - FLAGs) nelle aree costiere fin dal 2007.
Quest’ultime sono state elaborate per difendere il patri-
monio culturale, riconoscendo in tal modo i suoi effetti
positivi sulla diversificazione dell’economia locale, fonda-
mentalmente attraverso il turismo.
Ecco perché la Strategia Turistica Galiziana 2020 esalta
la necessità di coordinare le azioni dell’amministrazione
e del settore turistico con quelle intraprese dai FLAGs in
modo da sviluppare il turismo marittimo nelle città di
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pesca e i loro centri storici [25, 26].
Vi è anche un altro punto d’incontro fra la strategia re-
gionale e le strategie di sviluppo locale per le aree co-
stiere: il loro comune obiettivo di utilizzare l’innovazione
e le nuove tecnologie come fattore chiave per incremen-
tare il turismo nei prossimi anni e utilizzare Internet per
migliorare le comunicazioni e i servizi turistici. Tali comuni
interessi hanno favorito la presentazione di progetti di
sviluppo finalizzati alla promozione turistica nei borghi di
pesca, hanno messo in evidenza l’importanza del patri-
monio tangibile e intangibile e hanno tratto vantaggio
dalle opportunità offerte da Internet e dalle ICT per svi-
luppare prodotti ed esperienze inusuali e innovativi.
Infine, il Plan Director do Camiño de Santiago 2015-
2021 (Piano Strategico del Cammino di Santiago 2015-
2021) [27] ha lo scopo di proteggere e preservare l’iden-
tità del Cammino. Fissa le linee guida per promuovere il
suo patrimonio culturale e naturale. Ha tuttavia lo scopo
di soddisfare le necessità dei pellegrini del ventunesimo
secolo, migliorando l’ospitalità e l’accoglienza. Il Piano
Strategico del Cammino di Santiago è concepito per ac-
crescere la coesione sociale e territoriale e per conti-
nuare a costruire l’identità universale della Galizia e
dell’Europa. Il suo principale target sono i pellegrini, spe-
cialmente quelli che andranno a Santiago durante il pros-
simo Anno Santo Giacobeo nel 2021. Tuttavia, ciò
costituisce una visione di medio termine, basata su una
cooperazione globale fra le principali istituzioni pubbliche
interessate al Cammino.

4. Un’introduzione all’area di studio

L’area studiata combina due fattori territoriali ed identi-
ficativi per la Galizia: la costa e il Cammino di Santiago.
Per tali ragioni sono state scelte due città costiere (Ba-
iona e Combarro) che sono anche tappe del Cammino
Portoghese della Costa. Questi acquisirono importanza
nel dodicesimo secolo, quando consentì il consolida-
mento degli itinerari e dei commerci economici e cultu-
rali. L’itinerario Portoghese ha tre varianti, che si
dipartono dalla strada principale delle città portoghesi di
Lisbona-Coimbra-Porto ad ovest per ricongiungersi di
nuovo a Redondela (Spagna).
Il Cammino Portoghese si divide, pertanto, in Cammino
Portoghese Interno, Cammino Portoghese del Nord e
Cammino Portoghese della Costa (vedi Fig. 1), ed è sulla
variante spirituale dell’ultima di queste che si collocano
Baiona e Combarro. Il grafico a seguire (vedi Fig. 2) mo-
stra che negli ultimi anni il Cammino Portoghese della
Costa sta registrando un aumento di presenze, consoli-
dandosi progressivamente come ulteriore itinerario gia-
cobeo, però soprattutto come itinerario “internazionale”.
Il numero di pellegrini che ha percorso il Cammino Por-
toghese della Costa è passato da 7.329 (2,43% del to-

tale dei pellegrini) nel 2017 a 13.841 (4,23%) nel 2018,
registrando una crescita pari a 88%.

Entrambe le città costiere oggetto di studio hanno centri
storici di grande valore, protetti dalla legislazione regio-
nale e con piani di protezione che, in grande misura, de-
terminano le azioni e gli sviluppi futuri.
Avendo identificato la scarsa conoscenza del loro patri-
monio marittimo come una debolezza di queste aree,
sono state inserite clausole nelle strategie di sviluppo lo-
cale. Queste hanno incluso la creazione di piattaforme e
applicazioni (siti web, app e mappe interattive) con infor-
mazioni sull’ambiente e sul patrimonio marittimo di tali
aree costiere.

Fig. 1 - Il Cammino Portoghese della Costa: la variante spirituale
(Fonte: Elaborazione propria) 

Fig. 2 - Evoluzione comparativa del numero totale di pellegrini
che percorrono i Cammini di Santiago e

dettaglio del Cammino Portoghese della Costa
(Fonte: Elaborazione propria a partire dai dati statistici

pubblicati dall’Ufficio del Pellegrino)
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Baiona e Combarro sono due cittadine appartenenti di
Gruppi di Azione Locale per la pesca (Ría de Arousa e Ría
de Vigo-A Guarda), che hanno già adottato strategie di
sviluppo per il periodo 2014-2020. Attualmente, stanno
cercando modalità alternative per diversificare l’econo-
mia e potenziare l’identità della costa promovendo e re-
cuperando il loro patrimonio marittimo.
Baiona è una città sulla costa con una popolazione totale
di 12.072 abitanti [28] (vedi Fig. 3).
Ha quasi 4 km di spiagge, che la fanno una delle maggiori
destinazione turistiche “sole e spiaggia” della Galizia, ed
ha un significativo patrimonio, grazie all’importanza del
suo porto, al quale si associa uno dei suoi “meriti storici”,
essendo considerata la città che ricevette per prima la
notizia dell’arrivo di Cristoforo Colombo in America.
A prova di ciò, una replica della nave che portò la notizia,
la caravella La Pinta, è ora una delle principali attrazioni
turistiche della città. 

Combarro è un paese di 1.869 abitanti nella municipalità
di Poio [28] (vedi Fig. 4).
Il suo centro storico è stato dichiarato Patrimonio di In-
teresse Culturale nella categoria nazionale Monumenti
Storici Artistici e Pittoreschi nel Decreto 3394/1972
del 30 novembre. La sua protezione è inclusa nel Piano
di Protezione Speciale per il Centro Storico di Combarro.
La preservazione dei suoi palazzi rende Combarro un’im-
portante testimonianza dell’architettura popolare gali-
ziana, poiché ha mantenuto gli stili architettonici
tradizionali, che confermano il legame della popolazione
con il mare. Una delle più importanti e uniche caratteri-
stiche di Combarro è che ha più di sessanta granai (hór-
reos in spagnolo) situati di fronte al mare; questi sono
oggi i maggiori elementi di attrazione del patrimonio in
termini di risorse turistiche.

4.1 Fonti e metodologia

Le fonti di ricerca ricadono in tre categorie: applicazioni
mobili (più comunemente note come apps), siti web e so-
cial media (in questo caso si analizzano quelli più ampia-
mente usati, Facebook, YouTube e Twitter).
Il criterio di selezione è stato la loro natura istituzionale,
poiché ciò rende possibile accertare che il committente
del settore pubblico usi le risorse tecnologiche per pro-
muovere e produrre innovazione nell’area.
Le fonti analizzate provengono dalle amministrazioni na-
zionali, regionali e locali o sono state sviluppate o pro-
mosse da organizzazioni, associazioni e fondazioni.
I siti web sono importanti strumenti tecnologici per pro-
muovere destinazioni turistiche e permettono ai potenziali
visitatori di pianificare il loro viaggio [29 - 31], ma è difficile
misurare la loro qualità e adeguatezza perché non vi è
nessuna specifica metodologia per questo settore [32].
Le applicazioni mobili completano questo processo infor-
mativo, aiutando gli utenti durante il loro viaggio verso la
loro meta. Dopo che il viaggio è stato effettuato, i suddetti
social media consentono ai visitatori di tenersi in contatto
con la destinazione visitata [33], perpetuando così il le-
game creato fra la destinazione e il visitatore durante il
viaggio. 
Dal punto di vista metodologico, durante i mesi di ottobre-
novembre 2017 sono stati realizzati la raccolta e l'analisi
dei contenuti in funzione di una serie di categorie inter-
pretative. Nello specifico, esse sono: lo scopo principale
delle fonti e il loro target, il tipo di ICT e le relative funzioni,
la presenza d’informazioni circa i casi di studi e le possi-
bilità interattive degli utenti.
Questo studio esamina dieci pagine web e i loro profili nei
social media e tre app. Google è stato utilizzato come mo-
tore di ricerca. Data la natura comparativa di questo stu-
dio, i risultati sono presentati utilizzando un semplice
sistema a griglia (vedi Tabb. 1, 2).

Fig. 3 - Baiona 
(Fonte: Propria elaborazione)

Fig. 4 - Combarro  
(Fonte: Propria elaborazione)
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5. Risultati
I risultati sono presentati seguendo l’ordine degli obiettivi
specifici elencati nell’introduzione.

5.1 Analisi dell’appropriatezza delle ICT e del contesto per
promuovere il patrimonio culturale marittimo dei due casi
studio

La maggior parte delle risorse tecnologiche usate sui siti
web analizzati non è creata dalle istituzioni medesime, ma
si basa su altre tecnologie già disponibili su Internet,
come le mappe di geolocalizzazione di Google Maps, su
cui è possibile selezionare e visualizzare la localizzazione
dei luoghi d’interesse.
In aggiunta ai video, la risorsa multimediale comune a tutti
i siti web è la galleria fotografica. In alcuni casi, ci sono
anche opuscoli elettronici. Sul sito web Terras de Ponte-
vedra, vi sono anche un’audio-guida e codici QR per le at-

trazioni turistiche a Combarro. Un’altra risorsa molto im-
portante è la pianificazione del viaggio, con informazioni
turistiche generali, come nel caso di Rías Baixas.info, Ter-
ras de Pontevedra e Turgalicia. In aggiunta a questi ser-
vizi, le necessità dei turisti possono essere personalizzate
secondo le preferenze. Questo è il caso del sito web Ca-
mino Xacobeo, che include uno strumento ICT per orga-
nizzare un cammino strettamente personale, mentre il
sito web Variante Espiritual permette di pianificare una
translatio o un itinerario sul mare. In ultimo, il sito web
Turgalicia offre una sezione dedicata a “esperienze visuali
a 360°”. Di solito, questi siti web non offrono alcuna spe-
cifica informazione sul patrimonio marittimo, perché già
incluso tra le offerte generali.
Riguardo al comportamento delle organizzazioni elencate
sui social media, è possibile identificare una significativa
presenza su Facebook, Twitter e YouTube. Sebbene siano
utilizzati altri media, questi ultimi sono quelli più frequen-

Tab. 1 - Esempio di contenuto analizzato: Siti web e social media correlati
(Fonti: Varie, Elaborazione propria)

Tab. 2 - Esempio di contenuti analizzati: Apps
(Fonti: Varie, Elaborazione propria)
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temente usati e i più dinamici. I social media usati dalle
istituzioni sono sempre strumenti di comunicazione per
integrare i loro siti web. Per questo motivo, alcuni dei so-
cial media sono usati per postare contenuti sviluppati per
il sito web, come nel caso delle pagine Facebook e Twitter
del Turismo Rías Baixas e Variante Espiritual.
Siti web come Turismo Baiona, Villas Marineras, Mar Ga-
laica, Concello de Poio e Descubriendo el Camino Portu-
gués por la Costa comunicano sui social media
semplicemente condividendo contenuti dai loro siti web,
giornali locali o i social media e i siti web di altre istituzioni.
Altri siti, come Turismo Rías Baixas (vedi Fig. 5), Camiño
Xacobeo e Turgalicia, postano pubblicazioni originali sui
loro social media.  Sebbene le risorse sui tre social media
Facebook, YouTube e Twitter siano molto simili, il  solo
sito che viene aggiornato più volte al giorno è Turgalicia.
Turismo de Baiona, Turismo das Rías Baixas e Camiño
Xacobeo e Villas Marineras pubblicano aggiornamenti
quasi quotidianamente; Mar Galaica e Concello de Poio a
intervalli di 1 o 2 settimane e Descubriendo el Camino
Portugués por la Costa è stato aggiornato l’ultima volta
nel 2015. Guardando alla performance dei casi studio sui
social media, si notano grandi differenze circa la “popola-
rità”. L’istituzione con la migliore posizione sui social
media sembra essere Camiño Xacobeo, con 82.427 fol-
lowers su Facebook, 11.000 su Twitter e 1.311 su You-
Tube. Altre due organizzazioni con buona visibilità sono
Turgalicia, con 76.625 followers su Facebook, 19.800
su Twitter e 1.793 su YouTube. 
Turismo Rías Baixas ha 17.348 followers su Facebook e
21.800 su Twitter, più 248 followers per il suo canale
YouTube. Turismo Baiona ha numeri meno significativi:
77.181 followers su Facebook, 2.376 su Twitter e 80 su
YouTube. La pagina Facebook dell’Associazione Villas Ma-
rineras ha 2.236 followers, Mar Galaica 407,  Concello
de Poio soltanto 63 e Descubriendo el Camino Portugués
por la Costa 249. I luoghi con i siti web e i social media
che hanno maggiori risorse tecnologiche e sono più dina-
mici hanno maggiore interazione con l’utenza.

Vi sono tre apps istituzionali, che sono state analizzate:
Camino de Santiago en Galicia (vedi Fig. 6), disegnata dal
governo regionale della Galizia come parte del progetto
Smart Camino, che si è sviluppata dal Piano Strategico
Smart Tourism; Baiona Guia Oficial, realizzata dall’Asso-

ciazione Villas Marineras, che riunisce sei municipalità tu-
ristiche sulla costa atlantica della Spagna e ha lo scopo
di promuovere la qualità turistica connessa con la sua cul-
tura marittima, e, infine Turismo de Poio, sviluppata dalla
municipalità cui appartiene Combarro. L’app Camino de
Santiago offre la possibilità di accedere ai database del
patrimonio gestiti dall’Agenzia Turistica Galiziana; pre-
senta informazioni aggiornate sul patrimonio, sebbene
manchino informazioni specifiche relative al patrimonio
marittimo. Tuttavia, non vi sono video, opuscoli o audio-
guide e, in generale, le attrazioni turistiche degli scenari
non rivestono un ruolo principale.
La app Baiona Guía Oficial fornisce informazioni sui punti
di interesse nella città, con un’audio-guida, un sistema di
geolocalizzazione e informazioni sulle sistemazioni in
ostello, ma non promuove in modo specifico il suo patri-
monio marittimo. Lo stesso avviene per la app Turismo
de Poio, che fornisce informazioni turistiche di base, or-
ganizzate come una tradizionale guida cartacea e poca
possibilità di interazione da parte dell’utente.
Sebbene vi sia qualche dettaglio sul patrimonio architet-
tonico, ciò è descritto usando un itinerario consigliato per
visitare la città, ma non è accompagnato da alcuna foto-
grafia o mappa che possa aiutare a identificare le strut-
ture descritte. Le apps per Baiona e Combarro hanno
un’attraente interfaccia utente in termini di design gra-
fico, carattere tipografico, colori etc., ma la loro funziona-
lità, guardando alla quantità di funzioni che possono
essere eseguite, è piuttosto limitata.

5.2 Indagare la visibilità dei casi di studio lungo il Cam-
mino Portoghese della Costa

La presentazione di Baiona e Combarro sul sito web Tur-
galicia, dipendente dall’ufficio turistico della Regione Au-
tonoma, è strutturata in sezioni quali: “Localizzazione”,
“Cammino”, “Da non perdere”, “Da Conoscere” e “Borgo
Particolare”.
Queste informazioni sono accompagnate da una mappa
interattiva (Google Maps) e una galleria fotografica, e nel
caso di Baiona, è menzionato il Cammino Portoghese.
Sul sito web Camino Xacobeo, la tappa Baiona-Vigo è de-
scritta usando una mappa di geolocalizzazione.

Fig. 5 - Presentazione del contenuto storico
sul sito del Turismo Rías Baixas. 

(Fonte: www.turismoriasbaixas.com)

Fig. 6 - App: Cammino di Santiago
(Fonte: www.caminodesantiago.gal/gl/preparate/
utilidades-e-servizos-tecnoloxicos/app-do-camino)
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Selezionando l’opzione Patrimonio Culturale, il centro sto-
rico di Baiona è presentato con una galleria fotografica
(delle quattro foto, solo due si riferiscono alle strutture
del patrimonio), testo (non ipertesto) e una mappa di Goo-
gle. Sul sito web Turismo de Baiona viene fatto un riferi-
mento al Cammino Portoghese della Costa, con qualche
notizia su dove acquisire il “Passaporto del Pellegrino”,
l’accoglienza e due opuscoli. Sui siti web infine, sembra
manchi il Cammino Portoghese della Costa che attra-
versa Baiona e Combarro, qualcosa cui si potrebbe porre
rimedio con un collegamento ipertestuale.
Sebbene un pò di promozione del patrimonio per i due
casi studio si rintraccia sui social media di tutti i siti web,
cambiano le modalità di comunicazione e coinvolgimento
del patrimonio culturale marittimo.
I più importanti siti a questo riguardo sono Turismo Ba-
iona, Villas Marineras, Descubriendo el Camino Portu-
gués por la Costa Variante espiritual e Turismo Rias
Baixas. Su tutti questi siti può essere notata una chiara
intenzione di comunicare un prodotto turistico correlato
al patrimonio marittimo culturale. La pubblicazione di
video promozionali e storici per pubblicizzare il patrimonio
culturale marittimo è uno strumento con grande poten-
zialità e questi sono stati usati come risorsa sulle pagine
di Turismo Baiona, Turismo Rías Baixas e Turgalicia.
Vi sono numerose apps sul Cammino di Santiago tanto
nel dominio pubblico e soprattutto nel privato. Alcune di
esse offrono informazioni su parecchi itinerari e altre si
focalizzano su uno specifico itinerario, per esempio, il
Cammino Portoghese, o su molti dei suoi scenari.
Un’analisi delle apps istituzionali mostra che soltanto due
di loro si riferiscono ai Cammini qui studiati: il Cammino
Portoghese della Costa e la sua variante spirituale. In
primo luogo, l’app Camino de Santiago en Galicia pre-
senta informazioni focalizzate sul Cammino di Santiago,
con itinerari, programmazione e valutazione delle espe-
rienze. Il suo obiettivo è quello di dare “attenzione gene-
rale” ai pellegrini e aspira a diventare un “social medium”
su cui i pellegrini possono condividere le loro esperienze.
Sull’app vengono fornite informazioni ufficiali sulle tappe
(durata, distanza e luoghi di interesse) che possono es-
sere personalizzate per adattarsi al profilo del pellegrino;
per fare ciò è necessario essere utente registrato.
La capacità operativa per gli utenti è elevata, poiché per-
mette loro di creare e condividere notizie e collegare testi
e materiali multimediali e immagazzinarli in un diario, in
modo da pubblicare un e-book, usando il formulario dispo-
nibile e condividerlo con gli altri utenti.
Il testo, accompagnato dalle informazioni visive che i pel-
legrini possono creare e condividere pubblicando il pro-
prio e-book, è un esempio di VGI sul Cammino di Santiago.
Sebbene le risorse tecnologiche siano limitate a una gal-
leria fotografica e a mappe di geolocalizzazione, questa
app produce informazioni multidirezionali.
In secondo luogo, l’app il Turismo de Poio, sviluppata dal

Consiglio Locale di Poio, ha una sezione sul tratto del
Cammino Portoghese della Costa che passa attraverso
la municipalità, e Combarro è segnalato sul Cammino.
Perfino così, le notizie sono limitate a una mappa statica
che mostra questa variante del Cammino di Santiago,
senza alcun collegamento ipertestuale o notizie aggiun-
tive, ciò la rende di scarso utilizzo.
Tuttavia, quest’applicazione fa includere referenze per vi-
site ed è in questa sezione che il patrimonio culturale di
Combarro diviene punto di interesse, sebbene sia molto
evidente, nella descrizione non sia menzionato che il Cam-
mino di Santiago attraversi la città.

5.3 Indagare le opportunità delle ICT per valorizzare il pa-
trimonio marittimo di Baiona e Combarro

Flessibilità, adattabilità e versatilità sono le dimensioni che
le ICT apportano alla cultura [34, 35]. Le più accattivanti
risorse multimediali dal punto di vista visivo sono omesse,
come le visite virtuali a 360°, che consentono agli utenti
di vedere come sono le cose realmente attraverso imma-
gini totalmente immersive e consentono loro di viaggiare
in un luogo da ogni parte del mondo. Immagini sferiche
possono anche essere utilizzate affinché gli utenti pos-
sano esplorare un luogo nella sua interezza.
Non vi è alcun utilizzo di ricostruzioni e schermi interattivi
in 3D, attraverso cui “conoscere” il patrimonio architet-
tonico nella realtà. Non vi è nessuna mappa interattiva,
quindi è necessario un più ampio utilizzo di queste risorse
multimediali.
Niente è stato detto sull’uso delle risorse di marketing
fornite dai social media per accrescere la visibilità dei siti
sul web, come inserzioni o la creazione di campagne pro-
mozionali, eventi e gruppi su Facebook. È da notare che
soltanto Turgalicia usa frequentemente questo tipo di ma-
teriale. Un’ampia varietà di strumenti di marketing esiste
sui social media ed è disponibile per espandere le comu-
nicazioni dei siti web, ma i siti qui analizzati ne mostrano
un ridotto uso.
Soprattutto, è da notare che questi siti usano frequente-
mente risorse multimediali come immagini e video. Ciò è
particolarmente vero per i siti Turgalicia, Camino Xaco-
beo, Turismo Rías Baixas e Turismo de Baiona. Inoltre,
essi frequentemente usano hashtags (una parola chiave
preceduta dal simbolo #) come #damegalicia, #camiño-
portuguésdacosta.
In generale, è emerso che le apps analizzate sottoutiliz-
zavano le opportunità per promuovere il patrimonio ma-
rittimo. Le apps includono elementi del patrimonio
utilizzando cataloghi di beni culturali, ma un numero signi-
ficativo di quelli riguardanti il patrimonio marittimo tende
a mancare. La app Camino de Santiago en Galicia, svilup-
pata dalla Giunta della Galizia, include strumenti di realtà
aumentata; in tal modo gli utenti possono cercare le ri-
sorse nelle vicinanze lungo il loro itinerario utilizzando un
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sistema di geo-posizionamento.
Questa applicazione mobile ha contribuito a diminuire la
“rigidità” delle informazioni istituzionali sul Cammino di
Santiago presente sul Web, che limita i contributi dai pel-
legrini riguardo ai loro interessi e preoccupazioni durante
i preparativi e in viaggio.
Questa limitazione si riflette nel fatto che il sito, molto
spesso usato dai pellegrini per organizzare il loro Cam-
mino, non era la pagina web ufficiale, ma una privata, Ero-
ski Consumer, che funge da luogo d’incontro e offre
consigli e suggerimenti su un forum aperto ai pellegrini
[4]. Similarmente, nelle due app istituzionali con informa-
zioni su Baiona e Combarro, meno attenzione è posta al
patrimonio materiale e immateriale che in alcuni casi è
menzionato, ma non è il focus dell’applicazione.

6. Conclusioni

L’attuale priorità strategica di utilizzare le ICT per valoriz-
zare le interrelazioni con il patrimonio attraverso le nuove
risorse multimediali offre la possibilità di migliorare la pro-
mozione delle aree storiche della Galizia, così come quelle
lungo il Cammino di Santiago.
Le nuove tecnologie e la loro velocità e immediatezza nel
generare informazioni dovrebbero essere favorite dagli
organismi pubblici coinvolti nella protezione e promozione
del patrimonio culturale. Un patrimonio ricco e vario, ma-
teriale e immateriale, che costituisce l’eredità culturale
delle città costiere, e in alcuni luoghi è promosso come
patrimonio culturale marittimo (botteghe di falegnami
sulla riva, reti e attrezzi, moli, fabbriche di vecchie salature
e inscatolamento, etc.). Perfino così, molti di questi ele-
menti del patrimonio sono assenti dai cataloghi ufficiali
delle risorse culturali e quindi dalle applicazioni mobili che
dipendono da questi cataloghi, ma che hanno la possibilità
di essere aggiornate e di incorporare nuove voci usando
contenuti generati dagli utenti [3].
Le nuove tecnologie diffondono cultura al pubblico in
modo conveniente e attrattiva [35], ma il loro attuale
stato è tuttora lontano dal garantire un accesso demo-
cratico alla conoscenza. Dall’analisi svolta, in primo luogo
si evince che promuovere il patrimonio marittimo della
costa, in maniera specifica nei due casi studio di Baiona
e Combarro, è coerente con la crescita di un prodotto
come il Cammino Portoghese della Costa che garantisce
valore aggiunto all’esperienza turistica degli utenti lungo
il Cammino.
Le nuove tecnologie sono uno strumento con un grande
potenziale per mostrare la complementarietà tra questi
elementi e garantire visibilità al ricco patrimonio marinaro
della Galizia. L’analisi proposta delle risorse tecnologiche
disponibili su Internet mostra chiare debolezze dal punto
di vista del messaggio e degli strumenti tecnologici utiliz-
zati per promuovere questo patrimonio.

È richiesto un investimento sostanziale, in termini di
sforzo e risorse, per usare l’ICT ai fini della promozione
territoriale, che sarebbe possibile con sinergie territoriali.
Intensificare le dinamiche innovative, promuovendo le at-
trazioni del territorio che sono ispirate dai documenti di
pianificazione sopra citati, richiama ciò che Tim Berners-
Lee [36] ha definito come il “principio di inter-creatività
(interattività + creatività)”, in altre parole, “costruire le
cose insieme attraverso il Web”. Riposizionare le infor-
mazioni redatte dalle istituzioni sulle risorse tecnologiche
e le interazioni con gli utenti possono essere i fattori
chiave per presentare e gestire il ricco patrimonio di un
territorio famoso come Cammino di Santiago. 
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